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Coloro
che vogliono
difendere
I'umanità
dai pericoli
della rivoluzione,
deiconfliui arnati,,
delle guerre
distruttrici,
cefcano
un punto
di convergenza
di tutte le fone,
e questo è proprio
il significato
del riarmo morale.

Civuole
la convinzione
che I'abolizione
del diritto di guena
sia possibile,
e sia, quindi,
un dovere umano,
civile, religioso.
E questo il primo
passo del riarmo
morale:
la convinzione.
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RIARMO MORALE:
EVITARE IL MALE
E FARE IL BEI\E
Nell'agosto del 1957 Don Sturzo inviò un messaggio all'Assemblea del
Riarmo Morale che si riunì negli Stati Uniti. Il messaggio, letto
dall'On. Ferdinando D'Ambrosio. fu accolto alla fine con rufra ovazione
dai rappresentanti di 49 paesi.

La societ'.ì si riarm'l per fare
fronte ac1 un pericolo; quale
è oggi il pericolo sociale cla
fronteggiare, contro il quale
si sente la necessità di r-rn ri-
armo morale?

Coloro che vogliono clifèn-
dere l'umanità dai pericoli
della rir-oluzione, clei conflit-
ti armati, deile guerre cli-
struttrici, cercano Lln prÌnto
cli ccrnvergenza dt tutte le
torze, e questo è proprio il
significato del rianno rnora-
lc.

Quanclo nel 1928 pr-rbblicai
in Gran Rretagna e ncgli Stzr-
ti Unitid'America il mio librcr
.La contutt itù irúernaziona-
le e il diritto cli guerra,, fa-
cenclo seguito ad r,rna pole-
mica cia me sostenlrta in
Francia sulla oossibiiità clel-
l'abolizione clel clilitto c1i
guerra, mi si oppose che
io, sognando un awenire
pacifico, toglievo alla so-
cietà un diritto fonda-
mentale. Ed io a replicare
che come divennero ope-

ranrti, neí paesi civili, I'a-
bolizione della schiavitù,
della servitù della gleba,
della poligatnia, ddla fai-
da o giustiz ia di clan farni-
liari, così dovrà divenire
operante l'abolizione del-
la guerfa, come diritto
fondamentale di ogni sin-
golo stato.

Pel arrivare a questo punto
ci vuole clel tempo, certa-
mente; ma, prima cii ogni al-
I l ' a  ( ' ( ) s l t .  t ' i  r  t t ( ) l c  l l  t ' o n r  i n -

zione che 1'abolizione del di
ritto di Éalrerra siir possibile, e
sia. or-rindi. nn dttvere r-tma-
no, iivile, r'eligioso. È que-
sto il primo passo del ri-
armo morale: la convin-
zione.

Qtranclo una cattiva azione
pr-rò clilsi tollerata: mettiamo
la flocle nella vendita della
lnerce o la venclita cli arnesi
non permessi (le chiar.i false
e i grirnaldelli) e le alrtorità
1rìanc2ìno cli energia e il pub-
blico non reagisce, è allora
t ' l i e  s ' i n i z i r t  un t  r t g i t az ione

cla oarte di coloro che se ne
sentono offesi: con che tnez-
zo'i Con quello che oggi si cli-
ce riarmo tnorale. Ripor-
tando il riarmo morale sul
piano delle grandi riven-
dicazioni, come fu quella
dell'abolizione della
schiavitù e della servitù
della gleba, si porta la so-
cietà verso livelli morali
più alti per ottenere ri-
vendicazioni di grande
poftata civile.

Oggi siamo convinti che
contr() il comunismo sovver-
titore. contro il pericctlo cli
une gllerra distntttrice, con-
tro 1'assen'imento di popoli
clove ancora esiste la schia-
vitùr o dove non sono aboli-
te cliscriminazioni di razze.
occorre la convinzione Éìe-
nerale di r-rn riarmo t-norale
fortemente sentit() per porta-
re i popoli verso un:l solu-
zione pacifica ch-rratura.

Se il primo pírsso è quello
della convinzione occorre
fare il secondo: trovare la

Ruusr'inlent() l'opolrrt n I -\hfzl) lpfilt l(l{l-ì



base per rendeda genefa-
le. Questa è data dal prin-
cipio della libertà dell'uo-
mo che è la condizione ne-
cessaria alla sua perfetti-
bilità. La libertrì è fàcoltà in-
tericxe cleil 'uouro prina che
soci:rle; rna è anchc sociale c
senza di essa è impossibile
qnalsiasi sviluppo e progres-
so. L'edncazione e la cctn-
c1r-rista clella liberà si fir con
l'uso stesso clella libertà. tin
banbino non apprencle a
camrÌrlnare senz:l cammina-
rel nè apprende a parlare
senz:r parlare; llessun() saprà
rna:i nuotare se non scencle
ne1l'acqlra e rri si eselcltrìl co-
sì è tr-rtta la l-ita.

Quanclo si aflenla non e: un
popolo matllro per la libeltà,
si parte cla r,rn dato en-oneo,
perché si cscluclc la possibi-
lità clcll 'r-rso della li ltertà con
I'educazione e con l'eserci-
zio; sia pllre Lrna libertà con-
quistata gr:rclualmente, una li-
bertà riaf-fèrmata con vigilc
clisciplinar ogni libertà, pcr
esserc tale, cleve poter esse-
rc cìo1tìpres:r, conquistata e
clifèsa corne libertà.

Ancora r-rn altro passct, il ter-
zol se clom:rncliamo la liber-
tà per i popoli. lo facciamo
perché siamo convinti clella
r  c ' r ' i t i L  c ì t c  t t r t t i  g l i  r r o l n i t l i  so -
no ugturli nei cliritti e nei clo-
'n eri leciproci, e tlrtti clegni cli
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aflì'atellarnento e tntti chia-
m:rti al reciproccl arnctre e ul
recipl'oco ailtto.

È questo il punto centrale
per arrivare al vero riar-
mo morale: la solidarietà
umana e I'amofe recipro-
co.

È r'innno perché è la chirt-
rnata alla difèsa e alla cor-r-
cl,Lista; qLlesta è fatta r.eal-
nlentc sul piano morale. N,kr-
rale, clal latino rnos, r.uol cli-
re cìostrÌtrìe nel senso cli co,
fìLlne regola clelle burone re-
lazioni Lllnane, che sr tra-
t l t : t t t d l t t t o  r l i  g t ' ne r t r z i c - rnc  i n
gene razione c forntano il
n-ioclo cìi r,'ivete in società.

Qr-Lesta r.-ita in socicttì irn-
porta l intitazioni reciprochc
r '  u i t l l o  r t ' t  i p r r  ) ( o .  ( ' sp f css i
nelle chre cclebri fturntrle:
"Àott .fLrre ctcl altn Etel che
tton r)orresti sictJcttto (t te stes-
so"; e ,:fare agli ctltri cluel cbe
ttorresti cbe a te c;LltriJ4tccict,.
In s(xitenza: non ftìre i l r lale
e flarc i l bcne. La l ibertà del
male non esiste; cl 'r i fìr i l  rna-
l e  t  l t c  l l  so r ' i t ' t l t  f  l o i l r i 5 i  q , .  ne
porta la pena; clìi fìr il ntale
chc la societìr non purr) ptr-
nire, ò cronc'lannato clal ri-
lrorso cleiia propria coscien-
ztt. cIaI rirnprovero clella fa-
r r t i g l i l r .  t l l r l l r r .  r i p r o r a z i o n c
clclla società. E la molulc che
ci impecliscc cli fare i l nrale.

Non bastu non fitre i l  tnalcl
b isogna fare del  bene agl i  a l -
tri, qLlel lrene che noi l 'or-
rerììrn() che firsse fàtto a noi
stessi. Bene spintnaie, bcne
educatil o, bene cnlturrale.
bene civile, bene polit ico,
bene rlateliale di soccors(),
cli lreneficenza. ntutrralit i .
creclito, riabil i tazionc.

Cos ì  l u ' r ' i r  i l r r t t o : t l  r  e ro  l i l t l r no
nlor:ì le; evit lnclo i l r lule e
f:rcendo il bene, fìno alla piùL
grancle clc' l le azioni unurne e
cir-i l i , qr-rella cli poltale tutta
l ' t t r na r t i t ì r  l r l l ' : r r r r o l c  r rn i r  t . r ' > l r -
le e cli abolire i periccil i  cl i
gu ( ' n ' : r .  l c  t l i s t i  (  (  ) t l s (g t re t l z ( '
t l t ' l l c  r l i t t e tL r r c ,  l ' l r s re r r  i r n , . , n -
to clci popoli oppressi, l 'ar'-
vil inrento cli classi repLltate
infèriori, inclcsiclerabil i. in,
toccabi l i .

E nostfo dovere combat-
tere in noi stessi le pas-
sioni che causano gli odi,
le lotte, gli egoismi, le vio-
lerrze, i delitti; e combat-
tere soprattutto la super-
bia che è la radice di tutte
le immoralità.

Sia il riarmo morale inter-
îaziolfiale il trionfo dell'A-
more, quell'Amore che Ge-
sù annunziò come fuoco
portato dal cielo, che deve
accendere tutti i cuori de-
gli uornini (.).
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l'educazione e la
conquista della
libertà si fa
con I'uso stesso
della libertà.
Un bambino
non appfende
a camminafe
senza cafiuninafe;
nè apprende
aparlarc
seîzapaflarci
nessuno sapfà mai
nuotafe se non
scende nell'acqua
e vi si esercita;
così è
tattalavita.

Così arriviamo
alvero riarmo
mofale;evitando
il male e facendo
il bene, fino alla
più grande delle
azioniumane
e civili,
quella di portare
tutta I'umanità
all'amore
universale e di
abolire i pericoli
di guerra, le tristi
conseguenze
delle dittature,
I'asservimento
dei popoli
oppfessi,
I'awilimento
di classi reputate
inferiori,
indesiderabili,
intoccabili.
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